

















EDIT! 


Siamo quindi al numero 
8+2. Pare che le difficoltà 
rendano forti, e ne abbia- 
mo avuta prova negli ultimi 
mesi. Questioni personali ci 
hanno obbligato a guardar- 
ci dentro e....ma chissene- 
frega, direte. E infatti. 
Siamo tornati con una re- 
dazione nuova di zecca, un 
gruppo pratico sperimenta- 
le affiliato alla gilda inter- 
nazionale AutonomatriX ed 
un forum molto fico dove 
potrete trovare senza fati- 
ca vecchi e nuovi articoli e 
spazio in cui discutere con i 
compilatori di questa 
webzine. Trovate tutto su 
questo numero, dal mani- 
festo, agli indirizzi ai nuovi 
nomi . Dunque affrettatevi 
a stampare questo nuovo 
Ottarino, ed a farne il più 
trendy dei sottobicchieri 
dell' estate! 


un ringraziamento: 


al vampiro 

all' informatico 

all' adoratore delle volpi 
alla famiglia 

al cerchio 

ed a chi ci ha sostenuto 











MANIFESTO 


-Definizione 

Il Cerchio Rosso é una libera 
associazione di praticanti di 
Chaos Magick. Il Cerchio Ros- 
so si configura come gruppo 
di discussione e pratica della 
magia. Non é un gruppo se- 
greto ne una setta. Il Cerchio 
rosso è perfettamente tra- 
sversale riguardo a politica e 
religione. 


=Scopo 

Lo scopo del cerchio rosso è 
quello di diffondere la filoso- 
fia della Chaos Magick; 
scambiare informazioni che 
possano essere utili alla riu- 
scita dei più diversi scopi 
personali; ideare ed eseguire 
rituali di gruppo e personali 
che possano essere adatti a 
perseguire scopi prefissati. 


-Struttura ed organo deci- 
sionale 


(D- 


La struttura del cerchio 
composta da membri e 
membri fondatori. 

I membri hanno funzione de- 


cisionale, propositiva ed ese- 


cutiva; hanno possibilità di 
dimissione volontaria 0 pos- 
sono essere dimessi dagli al- 
tri membri tramite votazione. 
I membri fondatori hanno 
funzione déècisionale, iproposi- 
tiva ed esecutiva al pari degli 
altri membri, ma si possono 
dimettere solo per volontà 
propria. 

Ogni membro, se autorizzato, 
parla a nome dell' intero cer- 
chio. 

L' organo decisionale è com- 
posto da tutti i membri e 
membri fondatori del cerchio. 


-Riservatezza 

Ogni membro è tenuto alla 
discrezione sulle. attività del 
gruppo per quanto possibile. 


-Accesso 

Qualunque individuo maggio- 
renne può accedere al gruppo 
senza distinzione di razza, 
sesso, ceto sociale, credenze 
religiose o personali. 





L'accesso al Cerchio può av- 
venire per esplicito invito dei 
membri. 

Chi vuole entrare a far parte 
del Cerchio Rosso può farne 
richiesta ad un membro che 
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farà da sponsor ed esaminerà 
il candidato, se questi è rite- 
nuto adatto lo sponsor pre- 
senterà la domanda agli altri 
membri. Il candidato dovrà 
ideare un rituale di autoini- 
ziazione che lo sponsor dovrà 
sottoporre all’ approvazione 
del gruppo. Il candidato do- 
vra eseguire il rituale di .au- 
toiniziazione preventivamente 
approvato dal gruppo per di- 
ventare membro a tutti gli 
effetti. Nessun membro può 
chiedere compensi di nessun 
tipo ed a nessun titolo al 
candidato. Le uniche condi- 
zioni necessarie sono la di- 
screzione e l' impegno a par- 
tecipare alle discussioni ed ai 
rituali del gruppo per quanto 
possibile. 


-Scambio di informazioni, 
luogo di riunione 

Lo scambio di informazioni 
tra i membri del gruppo av- 
viene in qualsiasi modo repu- 
tato idoneo dal gruppo. 

Il gruppo si riunisce in qual- 
siasi luogo, reale o virtuale, 
sia reputato idoneo dal grup- 
po stesso. 











-Dimissione dal gruppo 

la dimissione di un membro 
dal gruppo può avvenire per 
decisione degli altri membri o 
per sua decisione, nel primo 
caso i membri saranno tenuti 
a comunicare le motivazioni 





al dimissionario, nel secondo 
caso il dimissionario sarà te- 
nuto a comunicare le proprie 
motivazioni ai membri. Un 
dimissionario sarà comunque 
tenuto, per quanto possibile, 
alla riservatezza sulle attività 
passate del gruppo. 


-Organi di informazione al 
pubblico 

Il Gruppo redige e pubblica la 
webzine gratuita Ottarino con 
la collaborazione di chiunque, 
anche esterno al gruppo, vo- 
glia contribuire; il gruppo re- 
dige e pubblica il-sito 
www.ottarino.com per infor- 
mare qualunque esterno inte- 
ressato al gruppo, la webzine 
Ottarino, la filosofia della 
Chaos Magick e rendere pub- 
blico materiale di vario tipo e 
genere a discrezione del 
gruppo, 

il gruppo modera la Mailing 
List Ottarino, per dare vita ad 
un gruppo di discussione te- 
lematico con argomenti in- 
centrati su magia, cultura e 
Chaos Magick. 


-Cambio delle regole 
Il CR può cambiare una, al- 
cune o tutte le regole sopra- 
esposte tramite votazione 
dell’ organo decisionale. 








KITSUNE 


A scuola, poi all'università, 
dopo sul lavoro eccetera, mi 
hanno insegnato che si con- 
clude un lavoro, sempre, 


= ti & 
prima di esporlo o di iniziarne 
un altro. E. per questa ragio- 
ne che, con un certo fuck you 
alla buona asereanza ed alle 
regole, vi posto questo rituale 
o pratica, Majnun dammi una 
mano a definirlo tu che sei 
didascalico, senza le tre foto- 
grafie che,ritraggono i sigilli. 
Detto geusto presto le avre- 
te, se ve ne importa! 
Comunque, spero, condivi- 
dendo il frutto di una serie di 
visiointuizioni di farvi piacere. 
Quantomeno divertire. 

Può essere utile allo scopo, 
qualunque esso sia. 

Materiale necessario: 


Te stesso ; 
La tua valonta 
La tua indipendenza 


Limiti: 


Quelli imposti dalla tua fanta- 
sia e necessità. 


Ed ora.... 


Così è.stato detto: 

"Vi sono delle creature chia- 
mate Kitsune. Esse hanno i 
caratteri delle volpi che cal- 
cano la terra dei boschi e 
che, 

sempre con maggior frequen- 
za, si avvicinano alle città in 
cerca di cibo e calore. 

Queste possono stregare gli 
uomni, possederli e mutar 
d'aspetto e la loro abilità è 
tale che non vi é forma che 
non 

siano in grado di riprodurre. 
Taluni sostengono che per 
compiere tali prodigi debbano 
abbandonare una parte della 
loro essenza e custodirla al- 
l'interno di una sfera per re- 
cuperarla successivamente 
quando l'incanto è terminato. 
Ascolta, non è del tutto vero. 
Solo le volpi più giovani sono 
costrette a compiere tali 
espedienti per ottenere il 
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cambiamento, correndo il re- 
lativo rischio: chiunque, im- 
possessandosi della sfera, 
potrebbe guadagnare l'im- 
mortalità 

e poteri incredibili, vedere 
demoni e spiriti, diventare 
invisibile, richiamare le anime 
delle persone che hanno 


perso conoscenza in seguito. 


ad una malattia o che sono 


morte, avere contatto con 
l'altro mondo ed intercedere 
per 





chi ha peccato, lasciando il 
primitivo possessore defedato 
ed incapace di tornare alla 
forma originaria per lungo 
tempo, sino al recupero del- 
l'energia perduta. 

Per riconoscere il potere della 
volpe contane le code, si trat- 
ta di un mezzo infallibile. 
Benché tentino di celarle 

in ogni modo, se presterai 
attenzione, coglierai, il fallo: 
una coda, ed essa è giovane 
ed il suo potere ed —. 
esperienza limitati. Nove co- 
de e quel che potrà compiere 
quasi non avrà limite. < 
Quando la luna è piena la kit- 
sune prepara l'elisir della vi- 
ta. Prima di portarlo a termi- 
ne, però, deve sfuggire per 
tre volte di seguito al destino 
della morte da tuono. La cosa 
non è facile, anche se la vol- 
pe conosce vari metodi 

per sfuggire a questo desti- 
no: nascondersi in casa di un 


uomo distinto o sotto il letto 
di un uomo sapiente o di un 

monaco. Chi le salva la vita in 
un simile frangente riceve 
laute ricompense e la fami- 


glia ne trae giovmento. Chi la. 


uccide senza pietà è perse- 
guitato da un odio inestingui- 
bile, e la volpe non si placa 
sino a quando non ha 
sterminato quell'uomo e tutta 
la sua casa. Un cacciatore 
ricorda di una volpe che, 
ogniqualvolta si avvicinava un 
fulmine, agitava una bandie- 
rina rossa, ed esso ricadeva 
al suolo. Chi elargiva le folgo- 
ri era un drago, ma nulla 
poteva contro la volpe, sico- 
me la bandiera era fatta con 
la sottana di una donna esso 
ne temeva l'impurità. 

Ah, lo so, desideri l'elisir di 
vita. Sei un uomo, è quindi 
naturale. Ascolta, svariati SO- 
no i metodi: puoi 

attendere che una kitsune si 
innamori dî te -non credere 
che sia impossibile o impro- 


babile. Spesso, per ragioni 
che 
ti lascio investigare, capita 


che ciò accada. Puoi rubarle 
la palla di fuoco che cela il 
mistero o ucciderla 

quando, in dificoltà, tenta la 
fuga dal destino della morte 
da tuono. Oppure produrre 
da te stesso quel che 

desideri e che lei produce. 
Non sottovalutare quest'ulti- 
ma scelta. 

Sappi che per completare 
l'opera non vi è una sola via. 
Sono tante quanti i cuori che 
vi saccostano, ma io te ne 
indicherò, al momento, una 
soltanto. 

Il metodo richiede del tempo, 
una preparazione che, senza 
fretta, passo passo, ti con- 
durrà dove desideri. Non 
credere che sia scevra da di- 
ficoltà. Il tempo non è sem- 
pre galante o buon consiglie- 
re. Hai già sperimentato 
quanto 

possa alimentare l'errore ed il 
dubbio; dilatarsi senza limite 
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strada è mai la più semplice. - 


Ascolta: cn 

Inizia col prendere coscienza 
di ciò che voui fare. Desideri 
l'elisir? E sia: trasmuta "il de- 
siderio. Incarnalo 

facendo sì che perda la sua 
esternità e ciò che impedisce 
che tu possa agire liberamen- 
te e con mente unica. 
Comprendi in un solo istante 
la natura dello, scopo ed 
abbandonalo.Dopodiché dedi- 
cherai almeno una luna al:tuo 
proposito, durante la quale ti 
impegnerai a gestire l'equili- 
brio; eliminerai i conflitti den- 
tro e fuori di te; ti » 
alimenterai&non troppo e non 
poco ; abbandonerai quel che 
ti.accadrà e quel che farai 
nell'istante stesso in cui 
sorgerà l'evento. Questo in 
ogni attività del giorno. Com- 
pi dell'esercizio fisico. 


Comprendi il peso dil'opera, 
comprendi la vuota natura 
dei limiti e dei turbamenti 


che alimenti quotidianamen- 
te. 

Tutto ciò al massimo delle tue 
capacità e lungo la stessa li- 
nea. 





Al termine del giono, ogni 
giono, per tutta la durata di 
una luna, allontanati dai pen- 
sieri e dalle attività e 
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pratica il 


| ricava un po' di tempo da de- 
«dicare a questa operazione: 
Siedi in un luogo tranquillo e 
rimani comodo quanto basta 
per non essere in pena ma 
non troppo per correre il ri- 
schio di sprofondare nel son- 
no. Chiudi gli occhi e 
regolarizza il corpo sprofon- 


dando nell'abisso imprigiona-. 


to fra le palpebre. Lentamen- 
te apri gli occhi e, all'atezza 
del petto, con le braccia rilas- 
sate, poste come se dovessi 
abbracciare un albero, com- 
poni il mudra 
entrambe le mani, osservalo 
e poi lascia che lo sguardo, 
spontaneamente, cada aldilà 
del sigillo. Prosegui nella 
tempo necessario 
perché tu riesca a vedere il 
flusso del respiro uscire chia- 
rificato prima dal naso e 
poi da tutti i pori del tuo cor- 
po. Non sfiancarti e non la- 
ciare che oltre al veleno fuo- 
riesca la forza. Conservala 
e coltivala, utilizzala e nutri 
con essa la semplicità di ogni 
gesto. 
Quando, al termine della lu- 
na, ti sentirai pronto, prepara 
il tempio. Il tempio interno ed 
esterno: sia tranquillo, 
libero e vitale come una valle 
nelle luci gemelle. Siedi ed 
intreccia le mani nel primo 
dei tre sigilli delle volpi 
per la creazione dell'elisir, "il 
sigillo che conduce all'abis- 
contemplalo, abban- 
dona lo sguardo in. esso e 
lascia che spontaneamente 
gli occhi si chiudano portan- 
doti oltre il vuoto scuro e 
molle ricco del seme della 
forma. 
Dal respiro passa SI Mmovi- 
mento. Individua "lo stagno 
silenzioso" due pollici circa al 
di sotto dell'ombelico e 
forma il secondo sigillo, "il 
sigillo della funzione".... Con- 
trolla la cintura addominale 
che circonda lo stagno 
silenzioso riempiendo il ven- 
tre nell'inspirazione così che 


non si distenda e deformi. 
Lascia che risalga verso 

l'alto il flusso e s'arrotondi la 
zona al di sotto della linea del 
"la volta celeste", fra il pro- 
cesso xifoideo e 

l'ombelico chiamata "la valle 
dell'indistinta contemplazio- 
ne". Nell'espirare inverti il 
processo e provoca una 
delicata concavità adominale 
spingendo fuori l'ultimo flusso 
arretrando lo stagno silenzio- 
so. Ripeti, inspira edosserva 
la vita che dalle narici di- 
scende verso lo stagno che 
ne riporta gli effluvi sublimati 
verso la valle 


dell'indistinta contemplazione 
e la riempie, respiro dopo re- 
spiro di "liquore celeste". 
Quando sarà luminoso e 
denso a sufficienza, la volta 
celeste verrà superata, il to- 
race si riempirà e nell'espira- 
zione sentirai l'elisir 

salire verso il capo ed oltre- 
passarlo nel punto chiamato 
"la porta del cielo". Pochi pol- 
lici aldisopra di questo, 


sopra il cranio, si raccoglierà 
in una sfera simile al cristallo 
ed al fuoco, di un colore che 
non ha nome «. 

conosciuto che solo tu potrai 
compredere. Un colore che 
non ha attributi e che è l'es- 
senza, l'elisir di vita. Piano 
piano, grazie al flusso che 
risalirà, questa sfera si riem- 
pirà, si condenserà sempre 
più, sino a raggiungere la 
maturità. Intreccia -"Il sigillo 
della direzione". Con questo 
diamante potrai compiere atti 
prodigiosi. Nutrire, # 
mutare, controllare, modifica- 
re il tempo e lo spazio, scen- 
dere sempre più in profondità 
nell'abisso. Se lo porterai 

in una zona del corpo questa 
sarà risanata. Potrai liquefar- 
lo. e farlo colare su tutta la 
tua persona e trarne 
immenso beneficio e potere 
magico. Quando ti aggirerai 
fra la folla questo cederà par- 
te del suo nutrimento attorno 
a sé a favore degli esseri. Se 
vorrai potrà essere un'arma 
pericolosa ed inarrestabile. I 
limiti sono imposti dal 

tuo sapere, dalla tua fantasia 
ed autonomia. A questo pun- 
to non ti resterà che fuggire 
per tre volte di seguito 

alla. morte da fulmine. Ciò 
che rapprensenta la morte da 
fulmine soltanto tu lo POUR 
comprendere. 

Il passo della devozione è la 
strada alternativa...." 


Così si conclude la contem- 
plazione oziosa del cammino 
della volpe. 


Per tutti voi, 


Caprimulgus 


P,S: Per maggiori informazio- 


WWW. Gbaké nio com 


obake/kitsune/ 





BANDO 
UNIVERSALE 


INTRODUZIONE 


Questo bando è in realtà uno 
strumento fine a se stesso. E‘ 
un rituale che può essere uti- 
lizzato come bando, ma an- 
che come esperimento per 
ottenere uno stato di “depri- 
vazione sensoriale spirituale” 
(come giustamente fu defini- 
ta da un collega dell’ arte). 
Per semplificare saranno usa- 
ti simboli classici in questo 
documento, ma nessuno im- 
pedisce di cambiarli secondo 
il proprio sistema di riferi- 
mento cosmologico. 


PREPARATIVI 


1.Il mago sarà provvisto degli 
strumenti della sua arte. 

Il mago tracci un cerchio che 
sia formato da cinque fasce. 
Nella fascia più esterna sarà 
tracciato la monade geroglifi- 
ca (od un segno che corri- 
sponda al tutto); nella secon- 
da i segni dello spazio e del 
tempo; nella terza i dodici 


segni zodiacali (o segni che 
definiscano l’ universo remo- 
to); nella quarta i nove pia- 
neti più la luna, la terra ed il 
sole (o segni che definiscano 


l' universo vicino); nella quin-, 


ta e più interna i segni dei 
quattro elementi (o segni che 
definiscano |’ universo inter- 
no). 


ESECUZIONE 


1.Brandendo lo strumento di 
bando verso il segno corri- 
spondente alla declamazione 
egli dica: 


IO TI BANDISCO,., ELEMENTO 
DELLA TERRA , IO TI ALLON- 
TANO DA QUESTO UNIVERSO 
IO TI BANDISCO , ELEMENTO 
DELL'ACQUA , IO TI ALLON- 


TANO DA QUESTO UNIVERSO 
I 


IO TI BANDISCO , ELEMENTO 
DELL'ARIA, IO TI ALLONTA- 
NO DA QUESTO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO , ELEMENTO 
DEL FUOCO , IO TI ALLON- 
TANO DA QUESTO UNIVERSO 


IO TI BANDISCO, PLUTONE , 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, NETTUNO , 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, URANO , IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, GIOVE , IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, SATURNO , 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, MARTE , IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, VENERE , 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, MERCURIO 
, IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 


IO TI BANDISCO, SOLE * _IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, LUNA , IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! | 

IO TI BANDISCO, TERRA , IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO . 
UNIVERSO !. 


IO TI BANDISCO, ARIETE, IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! I 

IO TI BANDISCO, TORO, IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO: 
UNIVERSO ! # 

IO TI BANDISCO, GEMELLI, 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, LEONE, IO 
TI ALLONEBANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 

IO. TI BANDISCO, VERGINE, 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, BILANCIA, 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, SCORPIO- 
NE, IO TI ALLONTANO DA 
QUESTO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, CAPRI- 
CORNO, IO TI ALLONTANO 
DA QUESTO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, ACQUARIO, 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, PESCI, IO 
TI ALLONTANO DA porone 
UNIVERSO ! 


IO TI BANDISCO, SAGITTA- 


RIO, IO TI ALLONTANO DA 
QUESTO UNIVERSO ! 

IO TI BANDISCO, CANCRO, 
IO TI ALLONTANO DA QUE- 
STO UNIVERSO ! 


IO TI BANDISCO, SPAZIO, IO 
TI ALLONTANO DA QUESTO 
UNIVERSO ! 


IO TI BANDISCO, TEMPO, IO 


TI ALLONTANO DA: QUESTO — 
UNIVERSO ! 


IO TI BANDISCO, UNIVERSO, 


SCOMPARI AL MIO GDO 
‘#1 
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NESSUNO MI OSTACOLA, 
NESSUNO MI VINCOLA, AB- 
BIA INIZIO IL RITO! 


CONCLUSIONE 


2. Dopo la sperimentazione 
(o alla fine del rituale per cui 


il bando è stato utilizzato) il. 


mago brandisca lo strumento 
di evocazione verso il segno 
corrispondente alla declama- 
zione e dica: 


IO TI CHIAMO, UNIVERSO, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO ! 


IO TI CHIAMO, TEMPO, SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 
IO TI CHIAMO, SPAZIO, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 


IO TI CHIAMO, PESCI, SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 
IO TI CHIAMO, ACQUARIO, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, CAPRICORNO, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, SCORPIONE, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, SAGITTARIO, 
SORGI, APPARI AL ‘MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 5) 

IO TI CHIAMO, VERGINE, 
SORGI, APPARI AL.MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, LEONE, SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 
IO TI CHIAMO, CANCRO, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 


oi È 
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IO TI CHIAMO, TORO, SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 

IO TI CHIAMO, GEMELLI, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 


MANDO IN QUESTO UNIVER-=. 


SO ! 
IO TI CHIAMO, ARIETE, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 
IO TI CHIAMO, BILANCIA, 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 


IO TI CHIAMO, TERRA , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, LUNA , SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 
IO TI CHIAMO, SOLE , SOR- 
GI, APPARI AL MIO COMAN- 
DO IN QUESTO UNIVERSO ! 
IO TI CHIAMO, MERCURIO , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, VENERE , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, MARTE , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, GIOVE , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, SATURNO , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, NETTUNO , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, URANO , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 

IO TI CHIAMO, PLUTONE , 
SORGI, APPARI AL MIO CO- 
MANDO IN QUESTO UNIVER- 
SO ! 
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IO TI CHIAMO } ELEMENTO 
DEL FUOCO , SORGI, APPARI 


AL MIO COMANDO IN QUE- 


STO UNIVERSO! 
IO TI CHIAMO , ELEMENTO 
DELL'ARIA , SORGI, APPARI 
AL MIO COMANDO IN *QUE- 
STO UNIVERSO |! 
IO TI CHIAMO , 
DELL'ACQUA , SORGI, APPA- 
RI AL MIO COMANDO IN 
QUESTO UNIVERSO |! 

IO TI CHIAMO , ELEMENTO 
DELLA TERRA , SORGI, AP- 
PARI AL MIO COMANDO IN 
QUESTO UNIVERSO! , 


IO SONO VINCOLATO, IO 
SONO LEGATO A QUESTO 
UNIVERSO, IL RITO. E’ FINI- 
TO! » Ù 


CODA 
Sia cancellato il cerchio e ri- 
posti gli strumenti dell’ arte 


come di consueto. 


QUESTO RITUALE E' SIGIL- 
LATO DA RUBIMASCO 





RITUALE DI 
AUTOMALEDIZIONE 


INTRODUZIONE 


Questo rituale è |’ unico ritua-. 


le possibile di magia nera pu- 
ra. Infatti il potere dell’ ope- 
ratore si rivolge verso se 
stesso alimentado la propria 
autodistruzione. 
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_ Per semplificare saranno 


usati simboli ed attrezzature 


__. classici in questo documento, 


ma nessuno impedisce di 
cambiarli secondo il proprio 
sistema di riferimento cosmo- 
logico e magico. 

[personalmente lo considero 
un rituale che non ha alcuna 
applicazione pratica, e ciò 
potrebbe dimostrare la vuo- 
tezza della magia nera e di 
chi vi si applica] 


PREPARATIVI 
l' attrezzatura necessaria per 


questo rituale è costituita da: 
una cassetta piena di sale 


«un fuoco od una candela 


un incensiere con incenso 
una coppa piena di liquido 

un feticcio raffigurante |’ ope- 
ratore [o uno specchio, che 
punto 8 verrà infranto invece 
di essere trafitto] 

una penna 

spilloni, chiodi , coltelli o at- 
trezzatura atta a pungere 

l' attrezzatura facoltativa è 
costituita da: 

vestimenti in tema 

addobbi in tema per il tempio 


PRELIMINARE 





il preliminare è costituito dal- 
la purificazione dell' ambiente 


della persona, nonché dal ri- 
tuale di bando scelto. 


ESECUZIONE 


1. il mago si sieda nello spa--. 


zio che il bando ha purificato, 
davanti alla cassetta di sale, 
la coppa di liquido , il fuoco 


. acceso e l’ incenso fumante. 


2. prenda il feticcio e vi scriva 
sopra il proprio nome, vi spu- 
ti sopra o vi includa un pro- 
prio residuo personale (pelle, 
capelli, unghie). 


3. lo battezzi con parole simili 
a queste: 


TU SEI ME, TU SEI N.N.; CHE 
TU SIA CONOSCIUTO AL 
MONDO COME N.N., CHE LA 
MIA FORZA SIA TRASFERITA 
IN TE. IO SONO TE, E TU SEI 
ME! 


4, invochi poi gli dei ctoni (od 
entità appropriate) con parole 
simili a queste: 





OH, GRANDI SIGNORI 
OSCURI! IO VI CHIAMO, IO 
VI CONVOCO A TESTIMONI! 
GUARDATE QUESTO MISERA- 
BILE N.N.! ESSO E’ SPREGE- 
VOLE AGLI OCCHI DEL MON- 
DO E DI SE STESSO! IO LO 
MALEDICO, IO LO MALEDICO, 
IO LO MALEDICO! CHE LE 
SUE UNGHIE CADANO PU- 
TREFATTE! CHE LE SUE VI- 
SCERE SI SCIOLGANO IN 
BRODO! CHE IL SUO SANGUE 
FLUISCA COPIOSAMENTE 
DALLA SUA PELLE! CHE ESSO 
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VAGHI REIETTO E RECISO 
DALLA PROPRIA COMUNITA" 
CHE NESSUNO LO ACCETTI 
NE LO AIUTI! I© LO MALEDI- 
CO, IO LO MALEDICO, IO LO 
MALEDICO! SIA MALEDETTI 
TRE E NOVE VOLTE! F 


5.Prenda poi. il feticcio e lo 
passi sul fumo dell’ incenso 
dicendo: 


N.N. IO TI SOFFOCO! 


6.Prenda poi il feticcio e lo © 


immerga nella coppa dicen- 
do: 


N.N. IO TI AFFOGO! 
7.Prenda pei il feticcio e lo 
passi sul fuoco dicendo: 


N.N. IO TI BRUCIO! 


8.Prenda poi il feticcio e lo 
trafigga con gli attrezzi ap- 
puntiti dicendo: 


N.N. CHE TU SOFFRA LE 
PEGGIORI PENE, DA ORA E 
PER SEMPRE! 


9.Prenda poi il feticcio e lo 
seppellisca nel sale dicendo: 


N.N. CHE TU SIA MALEDETTO 
PER SEMPRE, SPARICI DALLA 
VISTA DEL MONDO! 


10.si rivolga poi agli dei che 
ha invocato dicendo: 


IO, N.N., SPREGEVOLE TRA 
GLI SPREGEVOLI, IO HO MA- 
LEDETTO ME STESSO IN 
QUESTA EFFIGE! ATTACCA- 
TEMI ORA, OH DEI, DI- 
STRUGGETEMI, SCACCIATE- 
MI, SCHIACCIATEMI, PER- 
CHE’ IO NON MERITO ALTRO 
CHE DISPREZZO! 


11. lasci lo spazio purificato 
infrangendone i confini 


"N 
CONCLUSIONE 








Nessun bando finale deve 
essere eseguito 


— CODA 


Lasciare strumenti ed occul- 
tum in disordine, senza più 
toccare nulla di ciò che vi é 
contenuto 


QUESTO LIBRO E' SIGILLATO 
DA RUBIMASCO 


MESSA SPERIMENTALE DI 
DOPPIA EVOCAZIONE 


INTRODUZIONE 

Questo rituale sperimenta. il 
caos come conflitto tra due 
forze. 

Devono essere scelte per |' 
evocazione due entità possi- 
bilmente con 

proprietà opposte. 

Per semplificare saranno usa- 
ti simboli ed attrezzature 
classici in questo documento, 
ma nessuno impedisce di 


cambiarli secondo il proprio 
sistema di riferimento cosmo- 
logico e magico. 


è, »: dd 
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PREPARATIVI. 4 
l' attrezzatura necessaria per 
questo rituale è costituita da: 
ostia o pane da consacrare 
liquido da consacrare 
coppa 
coltello 
l' attrezzatura facoltativa è 
costituita da: 
vestimenti in tema per le 
persone 
addobbi in tema per il tempio 





il preliminare è costituito 
dalla purificazione dell' am- 
biente e 

della persona, nonché dal ri- 
tuale di bando scelto. 


ESECUZIONE 
l.inginocchiatevi davanti al 
luogo dove sono posti il col- 


. tello, la 


coppa, il liquido e il pane. 


2. alzatevi, consacrate il pane 
tracciandovi sopra con il col- 
tello il 

sigillo del primo spirito scelto 
e dicendo: 


IO TI SACRALIZZO, TI REN- 
DO ADATTO, TI RENDO CON- 
SACRATO A DIMORA 

DIS. 


3. inginocchiatevi, alzatevi di 
nuovo, versate il liquido nella 
coppa 

e tracciatevi dentro con il col- 
tello il sigillo del secondo spi- 
rito 

dicendo: 


IO TI SACRALIZZO, TI REN- 
DO ADATTO, TI RENDO CON- 
SACRATO A DIMORA 

SR 


4. evocate il primo spirito nel 
pane, toccandolo col coltello 
È 

dicendo: 


IO TI EVOCO, CHIEDO LA 
TUA DISCESA OHN...... PER 
CONSEGUIRE L' UNIONE 

CON ...., ATTRAVERSO DI ME, 
IO TOCCO IL TUO SIGILLO, 
IO TI COMANDO ! 


5. evocate il secondo spirito 
nel liquido, toccandolo col 
coltello e 
dicendo: 


IO TI EVOCO, CHIEDO LA 
TUA RSDISCESAZOHIN:.:.. PER 
CONSEGUIRE L' UNIONE 

CON ...., ATTRAVERSO DI ME, 
IO TOCCO IL TUO SIGILLO, 
IO TI COMANDO ! 
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6. unite il pane e il liquido 


dicendo: 


>. 
IO VI UNISCO, VI METTO ‘A 
CONTATTO, DO ORIGINE AL 
NUOVO, DO ORIGINE AL* 
KAOS ! 


7. Mangiate il pane e il liqui- 
do. 

A questo punto le due entità 
dovrebbero unirsi in voi e 
possedervi, 


probabilmente la Visione sarà ‘© 


caotica e conflittuale, le due 
entità 

combatteranno per un pre- 
dominio e si accorderanno in 
qualche cosa di . 

nuovo e mai sperimentato o 
si divideranno. irrimediabil- 
mente. 


8. ringraziate dicendo: 


IO VI RINGRAZIO .... E ... 
TORNATE DA DOVE SIETE 
VENUTI, VOI NON 
SIETE PIU QUI, 
SOLO! 


IO SONO 





CONCLUSIONE. 


E' sicuramente necessario 
chiudere il bando, o fare un' 
altro bando, 

a seconda del preliminare che 
avete scelto di eseguire. 


CODA 


riporre oggetti e strumenti 
come di consueto 


QUESTO LIBRO E' SIGILLATO 
DA RUBIMASCO 























DISQUISITORIA 


Il primo furbo che, fingendo 
di svelare il segreto dei se- 
greti, ha detto "questa è la 
verità", insieme al primo fes- 
so che ci ha creduto hanno 
creato la tradizione. 
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Guarda il calendario. Sì, per 
favore, non scherzo: guarda 
il calendario. Hai visto l'anno? 
Le cose cambiano. Forse pos- 
siamo fare finta di credere 
che tre, quattromila anni fa le 
cose andassero diversamen- 
te, o uomo esotericamnte 
corretto, ma se, malaugura- 
tamente, fissiamo lo sguardo 
sulla popolazione che ci cir- 
conda, senza cadere dalle 
nuvole, l'idea che ci facciamo 
è quella che è e che è sempre 
stata. Il passato, come gran- 
de esempio di meritocratica e 
virile morale trasudante 
energie aristomagiche sono il 
ricalco della nostra stronzag- 
gine romanticoide o l'astuta 
strumentalizzazione degli 
emissari di tal dei tali ma 
molto sgamati che non aspet- 
tano l'ora di limarci il dereta- 
no per i loro squallidi ma, da 
sempre, robusti e monumen- 
tali scopi. Non ce la raccon- 
tiamo, stringiamo» ritmica- 
mente lo sfintere che s'ab- 
braccia a Kundalini ogni gior- 
no per le minime sferze del 
destino ma - dio quanto lo 
sappiamo! - se fossimo d'un 
lampo proiettati in quella 
passata, fantomatica, pateti- 
ca, età dell'oro allora sì che ci 
faremmo valere! Anzi, altri 
noterebbero i nostri cosiddet- 









ti, l'arguzia esoterica immer- 
sa in questo contemporaneo 
e decadente tempo che con- 
duce soltanto, sniff, alla de- 
crescita spirituale, che siamo 
dotati di una stupenda sacca 
in pelle, unico carnet del qua- 
le la natura ci ha dotati, e ci 
incenserebbero come meri- 
tiamo: Finalmente il nostro 
valore premiato. 

Lacrime e clap clap. 

Flash 

Dammi commozione. 

Flash 

Dammi una corona d'alloro e 
d'invidia. 

Flash Flash 

Invece no, fratello. Conti- 
nuiamo a farci schiacciare le 
palle dal primo stronzo di 
estrazione emorroidica-setta- 
ria d'uno scalino illusorio SUu- 
periore alla nostra o solo va- 
gamente più facciadaculo. 
Invece no, c'è puzza di sudo- 
re e di disperazione dentro e 
fuori mentre si defeca re- 


pressione. 





Questo stupendo panorama, 
perché stupendo è stupendo, 
a me piace, a noi piace, 
stiamo a guardare. 

E c'è una cosa che proprio ci 
sballa. Perchè alla fine siamo 
tutti, ma proprio tutti dei 
gran cialtroni, di più, po- 
tremmo quasi ficcarci un pre- 
servativo in testa, andare al 
bar e non incontrare stupore 
alcuno, chi ad un modo, chi 
ad un altro cachiamo fuori dal 
vaso, ed il più gran cialtrone, 
il capo di tutti i graduati am- 
migragli cazzo-riconosciuti, 
fra i pallisticattivofedari, mai 





troppo riconosciuti e mai 
troppo osannati, è quel Mae- 
stro che non solo non lo am- 
mette ma esibisce disdegno 
contro la faciloneria che lo 
circonda. 





Ma ci sballa più del lisergico 
amico, davvero, e ci fa do- 
mandare come sia possibile 
che esseri senzienti accettino 
l'autorità proveniente da 
qualsivoglia organizzazione 
esoterica. Organizzazioni che, 
consce del fatto che le reli- 
gioni prive di tradizioni hanno 
pochissime probabilità di so- 
pravvivenza, si sono create 
un passato, se non antichis- 
simo, che affonda radici nel- 
l'illustre potenza della verità 
o della ricerca di essa. Altro 
meccanismo utilissimo alla 
vita dell'organizzazione è 
quello dell'attribuire un senso 
alle cose, oppure far leva sul 
pulsante sicurezza creando 
inesistenti o sopravvalutati 
pericoli magico-spiritual-ciò- 
che-vuoi tanto-se-lo-inventa- 
no, affermando di essere un 
buon rifugio o qgantomeno di 
conoscere i metodi per af- 
frontare degnamente un per- 
coso spirituale del quale co- 
noscono, per lunga esperien- 
za, | misteri. 

Lunghe attese, procedimenti 
atti a far riconosce l'inade- 
guatezza dell'aspirante futuro 
settaro-gruppoesoterista, il 
centellinare una conoscenza 
che i membri più anziani si 
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sono, loro dire, Rf: SIR 
| con enormi sforzi fisicomen- 
Bor tali, porre l'accento ‘su qual- 
= che importante pratica ses- 
_ suale (e sì, il sesso tira, è un 
. altro tasto delicato. Dici di 
« no?) ed altri mezzi da pezzo 
di merda quale può essere 
colui che si masturba con si- 
«—_»’‘’‘mili bassezze. 
Quindi a quali giudizi dob- 
biamo sottostare? Chi può 
permettersi di affermare qua- 
le sia il livello spirituale rag- 
giunto da qualcun altro? Chi 
può insegnare l'antica tradi- 
zione? 

Vuoi uccidere un dio? Togligli 
l'adorazione, il timore ed i 
sacrifici. Vuoi spegnere un 
gruppo detentore della veri- 
ta? Togligli gli affiliati. Ab- 
bandonalo. Lascia che queste 
quattro testine di cazzo che si 
riempiono le tasche con l'ab- 
bonamento annuale, mensile 
o cos'è, che ovviamente mai 
è a scopo di lucro, ammet- 
tiamo che potrebbe trattarsi 
anche solo di retribuzione in 
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senza nessuno che stimoli la 
loro vanità. Vediamo che suc- 
cede? Li vedo già con il dito 
in bocca. Dai, costa poco. 
Tanto qual'è mai sarà la ri- 
nuncia? Per credere a delle 
balle credi alle tue. 

L'unico pericolo è il peso della 
responsabilità. Se non te la 
senti affidati a chi ne sa di 
più. Così sarai legato ad un 
sistema di ideologie che pro- 


+fesseranno l'apertura mentale 


ma che ti impediranno di 
cambiare opinione imbri- 
gliando le tue energie in chis- 
sà quali illuminanti verità. 


Noi non accettiamo nessuna 
autorità, pensiamo che. colui 
che si affidi ad antiche tradi- 
zioni per giudicare il livello 
spirituale di altri sia un buf- 
fone, chi l'utilizza per creare 
un potere con il quale con- 
trollare futuri. adepti abbia 
una mamma che si dedica 
alla poliandria. 


termini di vanità, si ritrovino Noi dici 
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NS ssuno * Ratei A, 19%, ti. 
ve Sdorav i 1%, Jo perchè di và 
VS non si parla in ui ca- 

, all'ombra di un maestro Se*. 
non di sè stesso. La libertà 
sia il primo passo verso la: 
conoscenza. Nessuna dimora 
per la mente, néssuna cer- . y 
tezza, nessuna tradizione che 
obnubili le possibilità che 
vengono incontro al praticanh- 
te. Che ciascuno si perda nel- 
la responsabilità verso la 
propria persona e nello spirito 
creativo. L'unico pericolo è " 
l'idiozia. 

Noi andiamo avanti per: que- & 
sta linea e se a qualcuno non 
piace, bene, si può. fare da . i 
parte perchè noi stiamo in; 
Mezzo. 


x 


Per il Caos 


Caprimulgus 


